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La giornata di Bologna. La forza delle masse antifasciste ri­
dicolizza i governanti e le autorità democristiane, e promette 
giustizia ai caduti. Una svergognata provocazione di polizia 
contro Lotta Continua, che si ritorce contro· chi ·l'ha· voluta 
Da Brescia a Bologna 

La giornata di Bologna è un'altra 
data destinata a lasciare il suo se­
gno. " mare di popolo che ha riem­
pito per ore la città voleva dire so­
prattutto una cosa: che il calcolo di 
frustrare la combattività antifasci-· 
sta, di ricacciarla indietro con la spi­
rale sistematica della provocazione 
sanguinaria, è .un calcolo sbagliato. 
La rabbia, .la volontà di giustizia, la 
combattività delle masse non vanno 
indietro. AI contrario, e Bologna l'ha 
mostrato, si ap.profondiscono. 

E' probabile che chi ha program­
mato la nuova scalata della strategia 
della strage intendesse ;mche sag" 
giare la riSposta def pro/etari,ato e 
def.le organizzazioni antifasciste in 
agosto: nel periodo più delicato, in cui 
drasticamente ridotto è il preSidio 
della classe operaia, e più vulnera­
bile è la vigilanza del movimento di 
classe. Nessun.o può negare che pro­
blemi e difficoltà ci sono, (3 rischi 
di sguarnire in alcuni punti la forza 
del fronte antifascista affiorano attra­
verso ogni organizzazione, e devo­
no essere affrontati _ e superati. Ma 
si tratta di difficoltà marginali, che 
non intaccano la chiarezza della ri­
sposta alla strage fascista.: il movi­
mento ' di classe, e le sue organiz­
zazioni fondamentali, è presente, at­
tivo, non si lascia cogliere di sor­
presa, non segna il passo. 

Tutti i compagni èhe erano a Bo­
logna, tutti quelli che hanno seguito 
la ripresa televisiva, sono stati in­
dotti naturalmente a confrontare la 
giornata di Bologna con quella dei 
funerali di Brescia. A Brescia, domi­
nante era s'tata /'intelaiatura operaia 
di quella grandiosa manifestazione, la 
forza schiacciante della denuncia 
sdegnata delle «autorità" e della 
imposizione dell'autorità alterna.tiva 
della classe 'operaia e del/a sua or­
ganizzazione di massa. A Bologna, 
meno presente - per la sta,gione fe­
riale, ma non solo per quella - era 
questa trama operaia, e più sensibile 
una connotazione popolare e, al suo 
interno, il peso dominante del/'or­
ganizzazione del PCI. Ma non era in 
questo tUna differenza sostanziale 
tra Bresoia e Bologna, né n,ella ten­
sione altissima e commossa della 
gente. 

Piuttosto, una differenza sta forse 
nel contenuto stesso della 'valuta­
zione di massa sulla strategia della 
strage, nel/a convinzione più precisa, 
dopo ·il massacro sul treno, non solo 
dell'esistenza di una metodica trama 
reazionaria, del suo ruolo antiope­
raio, del suo legame con i centri 
di potere dello stato, con il regime 
democristiano, con la sudditanza ame­
ricana, ma def fatto che un e.splicito 
processo golpista è in corso, che ci 
sono forze che gettano in campo le 
loro armi mirando a questo sbocco 
diretto. Di tanto la risposta a Brescia 
è stata travolgente, spontanea, vee­
mente, di quanto la risposta a 
Bologna è stata piena di attenzione e 
di impegno politico. Nella coscienza 
delle masse si agitano domande de­
cisive. Come sempre avviene quando 
più rapido e impetuoso si fa if cor­
So degli avvenimenti e dello scontro 
fra le classi, la sensibilità e l'apertu­
ra della coscienza di massa si arric­
chisce straordinariamente; e anzi que­
sta intensità st'raordinaria nell'accu­
mulazione di idee, domande, cono-

scenze, parole d'ordine, ne/fa coscien­
za delle grandi masse è un segnale 
preciso del maturare di una tenden­
za prerivofuzionaria. Si guardi alla 
forza e alla rapidità con cui il movi­
mento di classe si impadronisce dei 
temi e degli obiettivi politici che 
ciascuna tappa della sua esperienza 
sollecita: dallo scioglimento del MSI 
alla tematica della democrazia nel­
le forze armate, dallo scioglimento 
del SID alla discussione sulla vigi­
lanza proletaria, dalla attenzione ai 
temi internazionafi alla questione del 
governo. 

La risposta proletaria entra nel 
merito di questi problemi. Bastava 
sentire f'inintef'rotta discussione 
politica che SI è svolta nel­
la piazza di Bologna, e che coin­
volgeva con una grande passio­
ne i compagni del PCI, soverchiando 
completamente ogni tentativo di ri­
durre il servizio d'ordine proletario 
a .compiti di polizia. A Brescia, do­
po il referendum, dopo la strage fa­
scista, /'insofferenza delle masse, la 
volontà di voltar pagina, i fischi e 
gli slogan contro i gerarchi dello 
stato, della DC e del partiti americani 
erano esplosi spontanei e travolgenti, 
trasformando in un clamoroso col­
lasso la crisi del regime democri­
stiano. 

A Bologna, la tempesta dei fischi 
si è ripetuta, meno {( spontanea ", e 
più {( organizzata ,,; ma non nel sen­
so-di chi, o idiota o in malafede, at­
tribuisce i fischi a una regia preme­
ditata, bensì nel senso preciso che 
la gente, la gran massa dei proleta­
ri raccolti in piazza ha fischiato non 
solo perché ne aveva voglia, ma per­
ché ci aveva pensato, ne aveva di­
scusso, ed era convinta che fosse 
giusto e necessario. Lunedì, era sta­
to fischiato e messo a tacere, nella 
stessa piazza, l'oratore democristia­
no. Ne era ~caturita una polemica 
pesante e un tentativo provocatorio 
di rivincita e di ricatto democristia­
no. Venerdì, la gente sapeva che co­
sa faceva quando fischiava. Sponta­
neità e organizzazione si sono spo­
sati. Il 29 maggio, i funerali di Bre­
scia, non erano stati un incidente. 

Quando le {( autorità» del parfi.to e 
dello stato democristiano si pre­
sentano in· pubblico, li attende, ine­
luttabile, lo sdegno, il dispf'ezzo, la 
denuncia popolare. Come a Bolog'1.1a. 

I burattini e il burattinaio 
Ripetendo la tragic.a (per il pote­

re) espenienza del corteo di Brescia, 
.fa televisione ha trasmesso in di­
retta la manifestazione di Bologna, 
riducendo al minimo le riprese . de­
licate, ma non potendo fare a meno 
d fare vedere le facce e i pugni 
ohiusi della ' gente, né di lasciar 
sentire slogan e fischi. Ridicolo è il 
tentativo di pressoché turta la stam­
pa di stravolgere e deformare 10-
andamento deNa manUestazione di 
Bologna e il suo significato. La po­
sta in gioco, come vedremo più a­
vanti era eno'rme: da parte della 
DC e delle {( autorità ", la ricerca 
di una {( riabilitaz,;one", dopo la ba­
tosta subita nelle ,piazze di tutta 
Italia; si trattava di riconquistare il 
diritto a comparire in pubblico. Per 
j.J PCI, era in gioco la dlÌmostrazio­
ne che, laddove il revisioni'smo, co­
me in Emilia, governa, non c'è spa­
zio per le contestazioni clamorose, 
pe'r i pronunciamenti .autonomi delle 
masse, per le parole d 'ordine della 
sinistra rivoluz,ionaria. 

E' andata male, anzi catastrofica­
mente per la DC, il governo, le 
«autorità» quanto al PCI, è usci­
ta ' ridicol1zzata la velleità di tenere 
a bada e a balia le masse. Gli sfor­
zi deffa stampa per disin,formare e 
rattoppare /.a lezione di quest.a gior­
nata sano strenui quanto imbarazzati 
e contraddittori. La stampa fascista 
e il quotidiano dell.a DC, in pieno 
accordo, puntano tutte le carte suffa 
accusa agfi «estremf.s·ti}) di aver a­
gito come sCiacaffi, oltraggiando le 
bare de Ne viWme coi loro urfi e i 
loro fischi. L'ipocrisia è così lurida 
che non occor·re commentaJ1la. Meglio 
sarebbe ri$lpettare i vivi, e impedire 
ohe siano massacrati della f'uria fa­
scista e reazionaria, che venire a pro­
porre un modello di rispetto per i 
morti fatto di facce compunte e ina-

midate, iffividite dalla coscienza 
spof1ca e da.lla paura de/./a giustizia 
popolare. Altri giornaJi putanto tut­
to all'identificazione fischi-Lotta Con­
tinua, per dimostf8're che i fischi 
erano isolati. 

Scrive il «Cordere ": {( Il conta­
gio non si è pmpagato. La folla non 
si è lasciata trascinare, la provo­
cazione è rimasta isolata ". (f « G ior­
no" parla della «gazzarra di un 
gruppetto di militanti di Lotta Con­
tinua, isolati dal silenzio del/a ste'r­
minata folla ". Lo stes'so «Giorno ", 
infor.fUni del mestiere, scrive però in 
un'altra pagina: « Certo non sono 
mancati i contrasti, le uda, i fischi 
di dissenso. Mettiamo tutto ciò sul 
conto della natur? imPl!,lslva e de !la 
partigianeria ideologica di gran par­
te dei convenuti alla ceri'monia in 
piazza Maggiore ". Gran parte dei 
convenuti, questa si è che è la ve­
rità, con la differenza che va messa 
sul conto di queJ./acosa che si chia­
ma coscienza d;i classe! Con minori 
cautele, la « Stampa» dice fin nel 
f.iitolo: «Applausi, ma anche molti 
ffosc'hi hanno accolto le personalità. 
Grida e inviti a mettere fuori legge 
il MSI ". Secondo il «'Messaggero ", 
invece, «solo gli estremisti di Lotta 
Continua hanno turbato per qualche 
attimo" la cerimonia. 11 {( Giornale" 
sorive che « icori di fischi e di 
grida ostili sono diventati as·sordan­
ti quando sono apparsi Leone, Ru­
mor e Fanfani» (lo stesso Giornale 
intitola, ribadendo -la propria voca­
zione miser-abilmente qual,unquista, 
«Uf'la e fischi contro i politici "l. 
Quanto. all'Avanti, PW/a di « borda­
te di fischi afl'indirizzo di Leone, 
Fanfani e Rumor. /11 dissenso si è 
calmato solo quando ha preso la 
parola Z,angheri ", e conclude: {( Al 
termine, le autorità e le rappresen­
tanze hanno lasciato ,fa piazza ac­
oompagnate da assordanti fischi" . 

Dopo questo esemplare quadro di 
incongruenz,e rivelatrid, vediamo che 
cosa scrive l'Unità: «L';,mmensa fol­
la ha ' manifestato il suo impegno 
combattivo e la sua consapevolezza 
profonda della serietà e gravità del­
la situazione isolando piccoli grup-

pi che, partendo da posizioni sterili 
ed erronee, hanno ancora dimostrato 
di non intendere né in quarl modo e 
quando si debba esprimere la neces­
saria censura verso chi non ha sa­
puto stroncare la trama nera né il 
valore decisivo e irrinunciabif,e del­
l'unità antifascista ». Gi.udizio che 
contiene una affermazione non vera, 
sull'" isolamento dei piccoli gruppi ", 
e due valutazioni sbagliate: que!la sul 
modo e il momento della denuncia 
popolare - il modo e il momento 
s·celti dalle masse nello sciopero 
generale del 29 maggio, nei funer.a­
li di Brescia, nelle manifestazioni di 
lunedì scorso, nei funerali di Bolo­
gna - e quella sull'unità é/ntifasci­
sta, ch'e non pufJ~signjficare unità 
con la DC, cioè C'ol partito sotto la 
cui ala si annida e cresce ogni reale 
progetto fascista in Italia. 

Ma al di là delle distorsioni e dei 
giudizi errati, c'è, nell'andamento 
della giornata di Bologna, la confer­
ma più bel/a di quella realtà che 
abbiamo colto e sottoscritto nel cor­
so di questi mesi, che vede le mas­
se protagoniste dirette delle mani­
festazioni, con ' una iniziativa e una 
partecipazione che esclude sia la 
manipolazione che la delega passi­
va. L'andamento di una manifesta­
zione, lo possono decidere solo le 
mfJsse. Si fanno i conti co.n l'oste. 
E questo vale per tutti. Noi non ' po­
tremmo fischiare, se non per la ot­
tima ragione che le masse fischiano, 
o approvano chi fischia. 

I pifferi democristiani 
I democristiani, il governo, le au­

torità, non vofevano i funerali pub­
blici. Sono ricorsi ai più grossola­
ni pretesti pur di evitarli. E' stato 
un merito del PCl e del PSI di aver 
raccolto la vofontà di tributare 
l'omaggio e la promessa di giusti­
zia popolare alle vittime della stra­
ge fascista. A questo punto, DC, go­
vernanti e autorità hanno Idovuto 
fare di necessità virtù, poiché non 
potevano coprirSi apertamente di in­
famia rifiutando (come desiderava­
no) di presenziare ai funerali; hanno 

cercato dunque di usare quest'occa-
. sione per ridarsi una presentabilità. 
Hanno preparato con cura ./'operazio­
ne, prima di tutto scatenando una 
violenta polemica contro gli «estre­
misti» e il PCI, accusato di aver 
orchestrato i fischi massicci all'or8-
tore democristiano nella manifesta­
zione bolognese di lunedì; come si 
ricorderà, il "Popolo» ricorse, per 
spingere a fondo il ricatto sul PSl, 
sulla CGIL, sul PCI, ai toni più tru­
culenti: « La DC non tollererà oltre le 
intimidazioni, e non lascerà che il 
Paese venga gestito come se la de­
mocrazia si fosse arresa, e la prepo­
tenza classista e gruppettara' aves­
se vinto ». La DC, spalleggiata dalla 
canea f{J$cista, pretendeva le scuse 
dei partiti di sinistra e la sconfes­
sione de.Jfe manifestazioni antidemo­
cristiane. Non ha ottenuto soddisfa­
zione se non in parte, ma il suo 
scopo più evidente era di condizio­
nare il PCI a una gestione dei fune­
rali che si facesse complice totale 
della « riabilitazione" democristiana, 
e che reprimesse nel modo più dra­
stico la sinistra rivoluzionaria e le 
spinte di base. A questo miserabile 
ricatto una buona pa·rte del gruppo 
dirigente del PCI è apparsa assai sen­
sibile, anche se non ha potuto fare 
a meno di fare ; conti con una forte 
e seria discussione alla base, dove i 
militanti che avevano fischiato in 
piazza non avevano intenzione di fa­
re marcia indietro, e anzi trovavano 
nelle ' provocazioni della DC una ra· 
gione di più per andare avanti. La 
forza di questa spinta di base è 
l'elemento più importante da consi­
derare: e non si dimentichi il rinno­
vato vigore della tensione antifasci­
sta nell'Emilia rossa, come si è e­
spresso nella campagna sul referen­
dum, né si dimentichi che quel Fan­
fani che andava a cercarsi una vergi­
nità in piazza Maggiore aveva medi­
tato di andare proprio in piazza Mag­
giare, alf'indomani del 12 maggio, a 
festeggiare da provocatore la vitto­
ria nel referendum che si era illuso 
di ottenere. De! resto, nelf'impressio­
nante vuoto di chiarezza e di ini­
ziativa politica che caratterizza il 
gruppo dirigente del PCl, e che di 
fatto si accompagna ai cedimenti 
moderati più sbracati, if procedere 
della crisi democristiana e del/a ten­
sione di classe non può non provo­
care una qualche riapertura di di­
battito fra chi continua a mettere 
al primo posto la collaborazione al 
salvataggio della DC, e chi è più 
sensibile a una maggiore « concor­
renza " e dissociazione dalla DC, ma­
gari con f'o'cchio rivolto alle future 
scadenze elettorali. Così nel rap­
porto fra DC e PCI rispetto alla ma­
nifestazione di Bologna non tutto è 
andato liscio, a parte l'attitudine del­
le masse, che è andata completa­
mente storta per for signori. Di quel 
ricatto della DC 'verso il PCI, che 
spiegavamo sopra, è diventato parte 
integrante, anche qui con il contributo 
furibondo dei fascisti, la questione 
del «servizio d'ordine" . L'argomen­
to fascista dell'autorità dello stato 
liquidata e sostituita idal servizio 
d'ordine dei lavoratori è stato .raccol­
to e usato dalla DC. Sempre, di 
fronte all'avanzata dello scontro di 
classe, questo tema. del rapporto fra 
forza armata repressiva dello stato 
e forza autonoma del popolo, diven-

(Continua a pago 4) 



2 - LonA CONTINUA 

CONTINUANO l' COMMENTI ALLA LEGGE GOVERNATIVA ({CONTRO IL TERRORISMO» 

Lombardi denuncia le responsabilità 
democrisiiane nella strategia della 
strage. Fanfani risponde: lIè pazzo" 

Bologna - Fanfani ascolta i fischi di alcune decine di mi'gliaia di « pazzi )) 

Sul progetto governativo contro il 
« terrorismo" continua il dibattito 
tra le forze parlamentari. Tutti han­
no qualcosa da dire, alcuni sarebbe 
meglio che stessero zitti. 

La DC. Il gruppo DC della Came7 
ra si è gettato sul discorso di moda 
delle « complicità internazionali" con 
un entusiasmo quasi commovente., Il 
direttivo, riunitosi ieri mattina, ha 
scoperto che « bisogna cominciare 
a parlare della CIA »; ha esaltato ,An­
dreotti che ' ,per quan,to riguarda il 
SID, « ha avuto il coraggio di squar­
ciare almeno un pezzetto di velo,,; 
quanto al disegno di legge governa­
tivo, i deputati DC sono piuttosto 
perplessi, più che altro per motivi di 
efficienza. Hanno rilevato che, se 
la legge antimafia non è servita ai 
mafiosi (e questo molti di loro lo 
sanno per esperienza personale), non 
si vede come possa contrastare il 
terrorismo. Invece quel pericoloso ra­
dicale dell'on, Bianco, già resosi fa­
moso per un suo tentativo di abroga­
re i pretori, ha affermato perentoria­
mente: « lo sono contrario a tutte 
le leggi di ispirazione illiberale". 

Il PSI. Qui le posizioni sono piut­
tosto divergenti, Mentre il direttivo 
del grup'po al Senato ritiene «va­
lida ed efficace" la proposta gover­
nativa, Zagari già si tira indietro e 
preannuncia modifiche per « una pre- ' 
cisa formulé!zione" del'ia legge e 
Vittorelli e Cicchitto esternano, cia­
scuno per suo conto, preoccupazione 
[per le conseguenze ,dhe avrebbe 
« una legge generica e confusa mes­
sa in mano a questo tipo, di apparato 
statale ". 

'Infine il PCI. Dopo le perplessità 
manifestate dal1 1Unità di giovedì e 
il suo prudente invitq alla « rifles­
sione" e allo «studio" , il tema 
'della lotta a'l terrorismo fascista è 
stata ripreso da Cossutta in un'inter­
vista a Paese Sera. 

,Risp&tto al progetto di legge go­
vernativo, ci sono due pregiudiziali, 
dice Cossutta: la prima, C'he il prov­
vedimento « non diventi un alibi o 
un diversivo nell'azione antifascista " , 
La seconda è ,« che vi. sia la massi­
ma attenzione a non incrinare in al­
cun modo la difesa dei diritti costi­
tuzionali di libertà. la legge deve 
essere chiaramente indirizzata con­
tro i fascisti" ha concluso Cossutta, 
.aggiungendo « anche perché ogn'i at­
to di terrorismo è fascista". Poste 
le pregiudiziali, Cossutta è passato al 
problema degli is.piratori e complici 
delle trame eversive: «esistono o­
mertà, connivenze, complicità che 
vanno estirpate" ha detto. A fron­
te del f.atto incontestabile che al 
cuore della strategia golpista stan­
no i servizi segreti internazionali e 
il SID, Cossutta così risponde: « Noi 
non c·hiediamo lo scioglimento del 

SIO . .ogni paese, per la sua difesa, 
deve avere dei servizi segreti". Per­
ché il SID non ci difende dagli in­
trighi della CI,A, degli spioni e pro­
vocatori spagnoli e ,greci, chiede 

Coss,utta con ingenuità degna di 
miglior causa, dimenticando che il 
ministro della difesa in persona, ri­
spondendo in parlamento sulle co­
siddette «deviazioni" del SID, ne 
ha affermato chiaro e tondo, e pro­
prio usando l'alibi del «terrorismo 
attuale o potenziale" i compiti di 
contrailo, difesa e protezione non 
già dalle trame eversive dei servizi 
segreti confratell i ma dal pericolo 
rappresentato dal «nemico interno" 
cioè dall'avversario di classe. E che 

' se l'Italia è diventata « un crocevia 
di tutti i servizi segreti stranieri , che 
fanno da padroni in casa nostra" è 
a causa della necessità di controllo 
imperialista su un paese che rap­
presenta un ane'I'lo debole in una 
zona strate-gicamente essenzia le co­
me il Mediterraneo. 

Qualunque proposta di rimedio, 
comunque, è legata al quadro poli­
tico complessivo, alla , necessità di 
« una diversa direzione politica dello 
Stato". Una prospettiva però, con­
C'lude Cossutta, di ,fronte alla quale 

. esitano qUe'lle forze 'che sanno be­
ne come una diversa assunzione di 
responsabilità politiche da parte del 
nostro partito non sarebbe certo 
« indolore rispetto al sistema di po­
terI" incancrenitosi attorno alle loro 
strutture ". 

Il quotidiano democristiano rispon­
de dicendo che le preoccupazioni 
espresse dal -PSI e dal PCI su possi­
bili «esiti liberticidi " di questa leg­
ge sono «disquisizioni ideologizzan­
ti,,; quanto alle denunce della re­
sponsabi Htà democristiana nella 
strategia della strage, sono <I insen­
sata demagogia, farneticazioni". , Su 
questo argomento è tutto da leggere, 
come modello di polemi'ca politica, 
un corsivo anonimo messo in bella 
vista nella prima pagina del Popolo, 
intitolato «Forsennate e irresponsa­
bili escandeS'cenze di Lombardi" e 
scritto in modo da far crepare di in­
vidia Nixon. 

Il corsivo si riferisoe a un'intervi­
sta a Panorama nella quale Lombar­
di si limita a ripetere quello che tut­
ti sanno e dicono: che i governi de­
mocristiani, gl i apparati dello stato 
democristiano coprono, quando non i­
spirano, le imprese del terrorismo fa­
scista, Una verità ele.mentare che, a 
parte ogn'i altra 'considerazione e pro­
va, si deduce dall'altrettanto elemen­
tare 'constatazione che la DC, in quan­
to detentrioe da 30 anni dei governi 
e dell'apparato statale, aveva tutti i 
mezzi per sma!:cherare e punire gli 
autori della catena internazionale di 
stragi e attentati. 

La DC ha tentato di cavaicare il 
terrorismo neofascista, 'ci si è in­
visc'hiata inestricabi·lmente al punto 
che - dice Lombardi '- « non è più 
in grado di scoperchiare la pento­
la senza ustionarsi in modo . leta'le ". 
Gli « organi collaterali dello Stato" 
ricattano la DC, « anohe molte delle 
notizie che filtrano, da parte del 
S,IO, per esempio, sono degli avver­
timenti diretti a questo o a quell'uo­
mo politico, quasi tutti democristia-
ni n. 

Il sistema di coperture e ricatti 
reciproci tra DC' e fascisti, corpi se­
parati, servizi segreti internazionali 
-è tale che per fa·r emergere le vere 
responsabilità « occorrerebbe scar­
dinare tutto un sistema di potere e 
di alleanze n. 

Alle verità elementari il Popolo 
risponde con argomenti «fisiologi­
co-sanitari ", come lui stesso scrive, 
e cioè «torrida stagione, fatica fi­
sica, prolungati ed estenuanti lavori 
parlamentari n. Ma la diagnosi non è 
ancora sufficiente, e allora l'acuto 
editoria,lista passa allo «stato con­
fusiona'le, improvvisa e traumatica ob­
nubilazione delle facoltà intellettive" 
per la quale consiglia a Lombardi 
« un consulto con lo specialista del­
le malattie mentali". Ha perso un 
po' le staffe, questd anonimo neuro­
logo democristiano. Ma che sia Fan­
fani? 

Alla reazione di Fanfani si ' è ag­
giunta poi que'lla di Piccoli, altret­
tanto isterica e pesante, che con­
ferma lo stato d'animo e il clima 
esistente nei vertici democristiani. 
Alla conclusio'nedel dibattito, ini­

' ziato ' ieri, nel direttivo del gruppo 
parlamentare sulla legge anti-terro­
rismo, Piccoli « ·facendosi interpre­
te dei sentimenti di numerosi depu­
tati ha duramente sti'gmatizzato le 
irresponsabili dichiarazioni rilascia­
te ad un settimanale da·lI'on. Riccar· 
do Lombardi cont~nenti infamanti i n­
sinuazioni sull'operato politiCO della 
DC. Esse disconoscono, distorcendo 
ogni verità storica, la funzione svol- , 
ta dalla DC per la libertà e il con­
solidamento de'Ile istituzioni demo­
cratiche, attraverso i profondi tra­
vagli che ne hanno caratterizzato lo 
sviluppo e consentito allo stesso 
partito dell'on . Lombardi di parteci­
-pare con la DC alla gestione demo­
cratica dello stato . 

E' da ritenersi che « l'atto esti­
vo » dell'on. Lombardi costituisca una 
manÌ'festazione di opinione del tutto 
personale e isolata, Tuttavia, non si 
può non rilevare come la gravità del 
momento ·dovrebbe imporre maggior 
senso di responsabilità in tutti i 
democratici e antifascisti, per non 
favorire, anche se inconsapevolmen­
te , la causa del neofascismo". 

FUORILEGGE 
IL MSI! 

L'ASSEMBLEA DEI DIPENDEN­
TI DEL COMUNE DI MIRA (tutti o 
quasi compagni del PCI) in una sua 
mozione del 5-8-'74 fatta contro la 
strage fascista del treno Roma-Bren­
nero «PROPONE OPERATIVAMENTE 
L'ABOLIZIONE DEI FINANZIAMENTI 
AL M.S.1. E LA SUA MESSA AL 
BANDO ".' 

- LA SEZIONE DEL PCI E.N AS, 
e DEL PSI FERROVIERI DI VENEZIA 
in un suo volantino diffuso dopo la 
ultima strage fascista 'in data 4-8-'74 
CHIEDONO LA MESSA FUORILEGGE 
DEL MSI-DN. 

- GLI ISCRITTI della FIDEP S.A.S. 
(CGIL-INPS) di VENEZIA in sciopero 
il giorno 5-8-'74 in una mozione con­
dannando il criminale attentato al 
treno ' Roma-Brennero « ne 'individua­
no la collaborazione in ' quella strate­
gia della tensione che da vari anni 'a 
questa parte ben determinate forze 
poi itiche ed economiche stanno por­
tando avanti ". " ... E' proprio per 
questo che solo la più ferma e conti­
nua mobilitazione e vigilanza dei la­
voratori e delle loro organizzazioni 
può garantire che si prosegua nella 
ricerca e nella condanna .non solo 
dei pazzi fanatici , esecutori di questi 
attentati, ma anche e soprattutto dei 
loro mandanti ed esecutori. IN QUE­
STO SENSO INDIVIDUANO NEh. MSI­
DN UNO DEI PILASTRI DI QUESTA 
STRATEGIA DELLA TENSIONE E DEL­
LE TRAME NERE CUI TENTA DI FOR­
NIRE UNA COPERTURA LEGALlTA, 
RIA. I COMPAGNI RITENGONO QUIN­
DI GIUSTA, COME UNO DEI MO­
MENTI DI UNA REALE BATTAGLIA 
ANTIFASCISTA, LA RICHIESTA DEL­
LO SCIOGLIMENTO DEL MSI-DN n. 

La Federazione modenese del PSI 
e la FGSI modenese hanno preso 
posiziorte per la messa fuorilegge del 
MSI con un manifesto in cui fra l 'a l­

' tro si dice: « I socialisti chiedono 
che Sia' posto fuorilegge il MSI che 
è il vero punto di riferimento della 
strategia della tensione". ' 

Domenica 11 agosto 1974 

APPROVATA LA LEGGE AL SENATO 

Tagliati i fondi del­
l'edilizia scolastica 

ROMA, 10 - E' stato definitivamen­
te approvato, con il voto delle Com­
missioni Lavori Pubblici e Istruzio, 
ne del Senato, un disegno di legge 
sull'edil'izia scolastica.' Questo dise­
gno risulta addirittura provocatorio, 
di fronte alle lotte di questi anni , 
e soprattutto davanti alla situazione 
drammatica in cu i sono costretti a 
studiare milioni di studenti. 

La legge autorizza, per i prossi­
mi tre anni una spesa di 250 miliar­
di in tutto; questi soldi, si badi be­
ne, serviranno esclusivamente a com­
pletare i "maggiori oneri connessi 
alla realizzazione delle opere di edi­
lizia scolastica di cui alla legge 641 
e alla legge 444 ". 

In poche parole vi'ene stanziata 
una vera e propria miseria, con lo 
unico scopo di finire ciò c\he si è 
cominciato a costruire, cioè pochis­
simo : 

Per i proletari questo comporterà 
un duro attacco alle condizioni di 
vita. Il dislivello tra la situazione 
dell'edilizia scolastica ed il minimo 
fabbisogno ,è destinato ad ingigan­
tirsi a ritmi sempre più veloci. 

Aumenteranno le «scuole-galera», 
i doppi ed i tripli turni, la pendola­
rità degli studenti e degli insegnan­
ti. Peggioreranno le condizioni di 
studio, rimarrà insoluto il problema 
degli asili -n ido e delle scuole ma­
terne, problema decisivo per l'occu­
pazione del proletariato femminile. 

Davanti a tutto questo, la posi­
zione del ministro Malfatti è stata 
quella di una grande " compiacimen­
to", anche a nome del ministro 
Lauricella. 

Malfatti ha poi promesso una nuo­
va legge per l'edilizia scolastica ed 
universitaria, ma nessuno si sogna 
di credergli, nemmeno in Parlamento . 
'l'unica cosa che il governo ha fatto 

investimenti statali per l'edilizia sco­
lastica, ma ha posto le condizioni 
-per soffocare anClhe qualsiasi par­
ziale iniziativa locale. 

I primi risultati di tutto questo 
li cominceremo a vedere a settembre, 
con l'" assalto n alle iscrizioni, e poi 
in ottobre all'apertura dell'anno sCò­
lastico. 

Numero chiuso a 
medicina: eliminare 
i due terzi 
degli studenti! 

In una intervista a «Panorama n 

Malfatti ha spiegato che cosa sign'i­
fica per lui il numero chiuso a me­
dicina che ha fatto introdurre nel 
pro'getto di legge Colombo per la 
riforma sanitaria. « Aspettavamo solo 
l'occasione per poterlo fare" - ha 
detto Malfatti ' - « per 'me si deve 
,farlo entro il 1° ottobre del 1975. 
Non vedo chi si possa opporre a 
un'azione rapida per risolvere H di­
sastro della medicina in Italia". ,E 
per « risolvere il ' disastro della me­
{licina" ci vuole il numero chiuso per 
le iscrizioni! Gli studenti iscriHi a 
medicina sono in Italia 125.610. Per 
riportarli al quoziente dei paesi « più 
avanzati "" come la Germania e la 
Inghilterra, bisogna ridurli a 40.000: 
un bel taglio di 8'5.000, più dei due 
te·rzi! Gli esclusi potranno fare gli 
ana,listi o gli infermieri, se troveran­
rio un poeto di lavoro in questi set­
tori -già s'll'peraffoHati. 

per l'edilizia scolastica, è stato af­
frdare ai 6 grandi gruppi monopoli~ 
stici (FIAT, Montedison, EHM, ec­
cetera) la costruzione di aicuni com-TORINO , - Costituiti ' plessi universitari ~he i proletari 
non vedranno mai. 

A SOVERATO (Catanzaro), il 
PCI-PSI-PSDI (e le rispettive or­
ganizzazioni giovanili) e la CGIL­
CISL-UIL hanno votato una mo­
zione per la messa fuorilegge 
del MSI-DN e contro la. giunta 
democristiana locale. 

t a · fe .. . Intanto, a livel'lo regionale e pro-r I rrovlerl e vinciale, saltano tutti i piani per 

Il RAI TV d ' ' l'edilizia scolastica decisi localmen-a a - ue CO- I te: sono i primi risultati del tagìio 
de'Ila spesa pubblica operato dal 

mit.ati antifascl·sti governo per scaricare la ~risi sulla 
pe'lle delle masse. Anche IO gross'e 

FORLI' 
Lunedì 12 alle ore 20,30 attivo 

generale dei compagni di Forlì, 
Cesena, S: Sofia. Ordine del 
giorno: situazione politica e no­
stri compiti. I compagni che so-

Giovedì i lavoratori delle ferrovie, 
riuniti nella sede delle Officine Gran­
di riparazioni, hanno costituito il co­
mitato antifascista per darsi uno stru­
mento di vigilanza contro le trame 
fasciste e contro ogni tentativo di 
sovvertimento dell'ordinamento de­
mocratico. Hanno dichiarato che et il 
comitato deve avere un carattere per­
manente e non limitarsi a funzioni 
rappresentative nei momenti di lut­
to ». Anche i lavoratori della Rai 
hanno costituito un comitato d'azio" 
ne antifascista che svolgerà i suoi 
compiti "con particolare riferimen­
to all'attività di divulgazione cu!tu­
rale ed informativa specifica della 
Rai nella partecipazione all'organiz­
zazione dell'attività della commissio­
ne speciale d'inchiesta istituita dal­
Ia Regione Piemonte » . 

BOLOGNA - La par­
t.eci pazione, dei 
soldati a Ila mobil i­
tazione antifascista 

Fin dal primo giorno dopo la strage 
tutte le caserme sono state attraver­
sate dalla mobilitazione antifasc'ista: 
alla Minghetti 200 soldati hanno fat­
to un minuto di silenzio per onorare 
i caduti della barbarie fascista, ovun­
que si è legata alla rabbia per il vile 
attentato, la denuncia contro quegli 
ufficiali fascisti che su queste stra­
gi alimentano le loro mire golpiste. 
Era intenzione dei soldati unire nella 
piazza la propria lotta, la propria pre­
senza organizzata a quella di decine 
di migliaia di antifascisti che aveva­
no riempito la piazza per tutto il po­
meriggio. Ma la velocità con cui è 
stata portata a termine la manife­
stazione (alle 18,40 era tutto fini­
to) ha oggettivamente impedito que­
sto contatto. Nonostante tutto i com­
pagni soldati appena usciti sono corsi 
a grossi gruppi davanti al sacrario 
dei caduti della Resistenza dove era 
stata deposta la loro corona e dove 
s'i sono fermati in più d'i 100 a testi­
'moniare la loro coerenza antifasci­
sta . 

città come Milano, dove il fabrbiso: 
gno rag'giunge Iivel ,li esplosivi, i pia­
ni sono sconvolti e bloccati; non sì 
può più costruire, le ditte non sì 
presentano più nemmeno agli appal­
ti, i . soldi non saltano fuori. 

In realtà, con questa ultima legge, 
il governo non ha solo bloccato gli 

,_ no in ferie fuori città, a parte 
impedimenti particolari, sono te­
nuti ad essere presenti . 

LETTERE 
Come avvengono gli 
mortali sotto la naja 

incidenti 

Gentile direttore, 
s.iamo un gruppo di soldati del 78" rgt . ftr. "Lu'pi di Toscana» di stanza 
a Firenze. 

Scriviamo per ri-vell8re le vere responSoabiJità di una recente tragedia: 
sabato 3 agosto, durante un intervento antincendio moriva, nel ·ribaltamen­
to di un camion militare, un soldato al,tri sette r,imanevano gravemente fe­
riti. Ora si tenta di attribuire tutta la colpa al sold.ato che guidava quel 
camion, che rischia così un'accusa di omicidio colposo. Le responsabilità 
sono defola gerarchia e dell'organizzazione militare e ri'sJedo-no: 

1) Nello svolgimento del corso autfsti; gli autisti sono scelti a caso; 
f'.addestrame'nto per ottenere la patente mNitare di guida è ridicolo; le 
esercitazioni d.i guida scarsiss'ime; i mezzi sca'ssati, vecchi e poco ma­
neggevoli. 

2) Nell 'oppressione dei servizi: la pesantezza e la frequenza dei ser­
vizi crea un aHaticamento col/e'ttivo, che, specialmente nel caso degli au­
tisti, è pericolosissimo. 

3) Nella incapacità organizzativa, nel/a insensibilità morale, ' nell'irre­
sponsabNità dei nostri superiDri: essi ci mandél'no allo sbaraglio senza 
equipaggiamento sufficiente, senza vettoVoagliamento, senza - esperienza e 
senza guida in ogni attività militare o di soccorso civile. Ci sfruttano sen­
za il minimo riguardo per le nostre eSigenze e la minimi] preoccupazione 
per la nostra sicurezza, poi, in caso di d,isgrazia, riversano su di noi 'ogni 
colpa e respon8'abilità. 

Nel. caso in questione, un giovane auti'sta, assonnato e aHaticato dai 
serv·izi precedenti, viene costretto, senza avere di fatto possibilUà di ri­
fiuto, a un nuovo pesante servizio: viene inviato, privo d'i una scorta mo­
tociclistica, obbligatoria in simili casi, su una strada non conosciuta stret­
ta, e incapace di sopportare il peso di un camio~ a v.uoto. La d'isgrazia 
er·a prevedibilissima: è bastato !'incrocio con -un veicolo, la sterzata 
deN'autista per evitare lo s'Contro frontale per provocare il franamento 
della strada e il rovesciamento del camion. Un simile fatto parla da solo. 
Ce ne sono continuamente altri gravissimi: giorni fa, per esempio, il 
fante Di Matteo fu denunciato dal tenente Di Anni, pef1Ché, al suo ulti­
mo giorno di naia e quindi in "forza assente ", dispensato dai servizi, 
sembrava rifiutarsi di montare di guardia. Ora è a Gaeta. 

E'- necessario abbattere la violenza, lo sfruttamento, il potere incon­
trol/ato esercitato sopra cent<inaia di migliaia di giovani dalla gerarchia 
miNtare. 

E' indispensabile 
tiche suf,f,a struttura 

istituire un controllo sistemtico delfe forze democra­
e sul funzionamento delfo esercito. 

Un gruppo di militari del 78" 
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Angola: il piano neocolonialista di Lisbona Sindona -230 miliardi 
reso ufficiale dal governo provvisorio per far tacere un amico 

Mentre in Angola il numero degli 
africani assassinati dai razzisti bian­
chi continua a salire - sarebbero 
26 gli ultimi morti - Spinola e la 
Giunta di Salvezza Nazionale non per­
dono tempo per sancire a « norma d i 
legge» che l'Ango'la, la colonia più 
ricca di Lisbona, resterà ancora per 
molto riserva di caccia del capitale 
multinazionale. In Angola saccheggia­
no a piene mani gli Stati Uniti, i l 
Sud A,frica ; la Germania di Bonn, il 
-Giappone, la Danimarca, la Francia, 
il Belgio, l'lnghilterra_ Di tutti questi 
« clienti» de11e risorse naturali an­
golane i predoni più grossi, quelli 
dhe traggono i p·rofitti maggiori e che 
in pratica controllano gli investimen­
ti, sono gli USA e i fascisti di Pre­
toria_ Era quindi impensabile che, buo­
ni proponimenti ' Soares e Cunhal a 
parte, il nuovo governo di Gonçalves 
e Spinola avrebbe mai abbandonato 
qlJesta immensa fonte di ricchezza_ 
I paesi interessati si sarebbero senza 
dubbio rammaricati. Il progetto neo" 
colonialista di Lisbona è stato annun­
ciato con un comunicato della Giunta 
e rende noto ohe non appena ne'II'An­
gola vi sa'tà una cessazione del fuoco 
io! Portogallo costituerà immediata­
mente in tale '~erritorio un governo 
provvisorio di coalizione, compren­
dente rappresentanti dei movimenti 

CILE - Arresti . di 
massa ·per frena­
re la resistenza 

Nelle ultime 24 ore sono state ar­
restate in Cile 1_688 persone, Que­
sti ultimi arresti fanno parte del 
nuovo piano repressi:vo messo in at­
to dal ,fascista Pinochet denominato 
«'lotta contro la delinquenza» nel 
tentativo di arginare l'opposizione 
crescente alla sua dittatura_ 

Sono ormai settimane che gli sbir­
ri di Pinochet compiono irruzioni o­
vunque e arresti indiscriminati. . Ieri 
sono stati anche arrestati sei gio­
vani sospetti di aver Ia.nciato mani­
festini contrari alla giunta dalle fi­
nestre della facoltà di scienze della 
Università di Santiago. Gli ar,restati 
sono subito stati condotti nella se­
de della polizia militare per essere 
'interrogati. Questa nuova stretta re­
pressiva assieme alla notizia della 
scoperta di un deposito di armi in 
una miniera di rame a 900 km da 
Santiago indicano chiaramente che 
il popolo cileno continua con ogni 
mezzo ad organizzarsi per lotta,re 
contro il boia Pinochet. In Cile in­
tanto le condizioni di vita delle 
masse continuano ad essere disa­
strose e, a parte . l'inflazione e la 
mancanza di molti beni di prima ne­
cessità, nel mese scorso i I costo 
della vita è aumentato, -secondo gli 
indici ufficial i, dell'11,4%. 

UlETNAM - La 
portaerei USA 
'Ranger' in acque 
suduietnamite 

La guerra in Vietnam, nonostante 
le fughe dalla Casa Bianca dei pre­
Sidenti, continua ad essere gestita 
in ,prima persona dagli imperia,listi 
USA. Il GR'P, Governo Ri,voluzionario 
Provvisorio, ha accusato oggi gli Sta­
ti Uniti di aver inviato tra il 7 e il 
.g agosto la portaerei « Ranger» nel­
le acque territoriali sudvietnamite 
«in appoggio aHe truppe di Saigon » 
che operano nella provincia di Binh 
Dinh. L'accusa · formulata dal vice­
capo delegazione del GRP a Saigon, 
colonnello Vo Dong Giang, fa segui­
to a quelle dei giorni scorsi tese a 
documentare il continuo invio di ar­
mi e uomini, definiti «consiglieri », 

al:l'ormai disintegrato esercito di 
T'hieu. L'i ngresso in aoque sudviet­
namite della {( Ranger » significa, con 
ogni probabilità che l'offensiva lan­
ciata dal GR.P nelle settimane scorse 
Per conquistare l'importante base 
aeronavale di Danang continua ad 
essere vincente. Secondo le ultime 
notizie i fantocci di Thieu continua­
no ad essere assediati all'interno del­
la base, martel;lata quotidianamente 
dalle artiglierie del GHP. I fronti 
aperti dall'esercito rivoluzionario con­
tinuano ad essere 4 e su tutti i 
saigonesi sono costretti a cedere 
terreno. 

di liberazione e della popolazione eu­
ropea, che avrà il compito di prepa­
rare una legge elettorale . " co­
municato aggiunge che il governo 
provvisorio angolano dovrà, in un 
periodo di tempo di circa due anni, 
organizzare l 'elezione a suffragio u­
niversale di un'assemblea costituen­
te incaricata di elaborare la costi· 
tuzione del nuovo stato e di defini­
re i legami che tale stato desidererà 
stabilire col Portogallo . Quando sarà 
stata approvata la costituzione del 
nuovo stato, l'assemblea costituente 
verrà sciolta e si procederà alla e­
Iezione di una assemblea legislati­
va e alla formazione di un governo 
« legittimamente rappresentativo del­
la volontà sovrana del popolo del!a 
Angola ". Il governo di Lisbona - sot­
tolinea la nota '- non ha alcuna 
obiezione a che gli organismi com~ 
petenti dell'ON'U inviino osservato­
ri per contro'llare la correttezza di 
tutte le consultazioni popolari . So­
no questi i primi risult~ti della di­
chiarazione « storica» di Spinola del 
4 agosto applaudita da tutti soprat­
tutto dal ROP e dal P.SP come un 
grande passo avanti verso l'indipen­
denza delle colonie. Il piano è lu­
ci,do, Si tratta di formare un gover­
no di coa li zione nel quale trovino 
posto anche i fascisti bianchi e le 
altre forze reazionarie al fine di man­
tenere lo statuto del paese inalte­
rato. Spinola ne:1 rilancia,re il suo 
piano neocolonialista tiene anohe con­
to del'le crescenti difficoltà che la 
,MPLA, l'unico movimento di libera­
zione dell'Angola che rappresenti il 
popolo angolano e i suoi i,nteressi, 
si trova a dover affrontare al suo in­
terno_ 

,Gli altri movimenti nazionalisti su 
cui Spinola fa conto per di'Videre il 
fronte e portare a termine i suoi 
progetti sono: il FNilA, Fronte Na­
zionale di Liberazione deI'l'Angol,a, 

di Hol,den Robert e l'UNITA, Unione 
nazionale per l'indipendenza totale 
del·I'Angola, di Jonas Savimbi. Il mo­
vimento di Holden Robert ha sede 
nello Zaire di Mohutu e gode dello 
8oppoggio di alcuni de'gli a'lIeati oc­
cidentali di questo stato. Persino 
alcuni elementi progressisti del MFA 
po,rtognese hanno sempre indicato 
Robert come una creatura della CIA. 

Gli USA hanno sempre visto il 
FNLA come un valido interlocutore 
da imporre al momento giusto nel­
le trattative con Lisbona, Inoltre ,lo 
Zaire ha sempre avuto ambizioni e­
spansionistiche sull'Angola e sull'en­
clave di Cabinda. 

Zaire ed Angola hanno duemila Km 
di frontiere in comune; in gran parte, 
i I rame dello Zaire è esportato at­
traverso la ferrovia del Benguela; 
più di un milione di angolani sono ri­
fugiati nello Zaire ove costituiscono 

una importante riserva di manodo­
pera; e, infine Cabinda per la quale 
si prevede entro il 1980 una produ­
zione petrolifera di 130 milioni di 
tonnel'late. Gli interessi dello Zaire 
e degli USA sono quindi molto gros­
S'i e questo spiega l'appoggio che 
viene dato a Robert. 

L'UNITA di Savimbi è 1110lto me­
no forte, quasi inesistente, e recen­
temente sono stati provati i suoi le­
gami con il de'caduto governo di Cae­
tano, ' Il progetto neocolonialista dIi 
Spinola si basa quindi su una ana­
lisi della situazione angolana molto 
concreta, Si tratta di vedere adesso 
se ,le riunioni in corso tra i vari 
movimenti di liberazione, quegli au­
tentici e gli altri, riusciranno a dar 
vita ad un movimento complessivo 
riunificato e ' compatto attorno al 
MPLA per contrastare e battere i 
piani di Lisbona. 

Nixon ha fatto tilt. uguale sorte 
sta capitando a Sindona , un vecchio 
conoscente e sostenitore di Nixon, 
forse coinvolto nello stesso turbine. 

Michele Sindona, definito dalla 
stampa come finanziere siculo-ameri­
cano non solo per le sue origini ma 
anche per i suoi rapporti d'affari con 
la mafia, si è fatto strada velocemen­
te negli ultimi anni nel mondo della 
finanza. 

I suo patrimonio, valutato sull 'or­
dine di 300 miliardi (manovra però 
migliaia di miliardi) consiste in una 
serie di partecipaziQni 'in banche e 
società varie. controllata attraverso 
due finanziarie, la FASCO di Lus­
semburgo e la FASCO di Liechten· 
stein per cui Sindona fra l'altro ri­
sulta sconosC'iuto al fisco italiano. I 
capisaldi del suo patrimonio in Ita­
lia sono la Societa Immobiliare Ge­
nerale di Roma di cui fino all'anno 
scorso aveva il controllo il Vaticano 
che si serviva di Sindona per le sue 
operazioni finanziarie in Italia e al­
l'estero e la Banca Privata Italiana, 

La Società Generale, che ha un 
grosso patrimonio immobiliare ed è 
anche azienda edilizia controlla so­
cietà del settore alberghiero (CIGA, 
Rente Foncière Francia), una società 
di lavori pubblici, la SOGENE che 
partecipa con società IRI nei grandi 
appalti pubblici (autostrade, centri 
direzionali, tangenziali). 

La Banca Privata Italiana è la nuo­
va Sigla sotto cui si nascondono la 
Banca Unione e la Banca Privata Fi­
nanziaria che a loro volta controlla­
no il Banco di Messina e la Fina­
banca Svizzera. 

Altre società bancarie e finanzia­
rie sparse per il mondo e lontane dal 
fisco italiano completano la strut­
tura dell'impero finanziario Sindo­
na che si è specializzato oltre che 
in grosse operazioni sui titoli (famo­
so due anni fa fu il suo fallito ten-

USA - Nixon non è l'eccezione, _ ma la __ regola 
Le dimissioni di Nixon e la sua 

affrettata sostituzione con lo « spor­
tivo» Ford sono i./ sintomo chiaro 
di una profonda crisi, la più grave 
dall'inizio del secolo, che colpisce il 
governo imperiali'sta degli Stati Uni­
ti. 

T ralasoiando i furtarel/J per-
sonali di Nixon come l'eva'sione 
fiscale e l'appropriazione di fondi 
pubblici, {( i crimini di stato» com­
messi dalla banda insltallatasi all·a 
Casa Blianca v,anno dal genocidio di 
pa{io!azioni inermi al/o spionaggio 
te!efonico, da!/'inva'sione segreta di 
paesi neutrali all'estorsione e il ri­
catto_ Un elenco, insomma, che per 
comp/.etarlo occorrer·ebbero pagine 
e pagine. 

Nixon, natu-raf,mente, non ha in­
ventato ne.ssuno di quesN crimini, né 
è stato i! primo o l'ultimo presiden­
te a commet'terli. AI contrario, an­
che da un punto di vista storico, 
Nixon non rappreSoenta l'eccezione, 
bensì la rego!a. Come ha scritto 
Noam Chomsky !o scandalo Water­
gate «è una deviazione dafle con­
suetudini péfssate, non tanto per la 
rilevanza del caso o in linea di prin­
cipio, quanto nella sceJ.ta del bersa­
·glio. {/ bersaglio oggi include gente 
rispettabile e ricca, portavoci defla 
ideologia ufficiale, uomini che posso­
no condividere il potere, e!aborare 
la politica sociale e formare l'opi­
nione pubblica. E la persecuzione di 
gente simNe è illecita ". Nixon non 
è stato costretto a dimettersi per 
aver fatto uso dei mezzi di cui ogni 
,presidente americano dispone, ma 
per averli ind;'rizzati contro potenti 
gruppi che normalmente partecipa­
no alla gestione del potere. f' il 
bersaglio che è stato s'celto male, 
non i mezzi e le tec.f'liche che sono ' 
quelli da sempre utilizzati per col­
pire quanti si aflontanano dalla "leg­
ge e l'ordine ». La difesa di Nixon 
è sempre stata impostata dai suoi 
avvocati sul fatto che la "confiden­
zialità delle sue conversazioni}) era 
<C assolutamente es·senziale per (ef­
fettivo adempimento dei suoi dove­
ri» di presidente. Nixon è stato pu­
nito perché con la scusa del/a « se­
gretezza ,> . ha sempre l'entato di co­
prire le prove ohe afla fine lo hanno 
incriminato e che riguardavano i suoi 
affari personali e non quelli defla 
intera classe capitalis,tica USA. I 
padroni americani e la loro stampa 
si sono sempre trovati d'accordo, a 
proposito del Watergate, sul dirit­
to del governo di pianificare la sua' 
politica nella massima segretezza; 
ciò che è stato messo in discussio­
ne è stato fino a che punto Nixon 
poteva far uso di questo « diritto ,> 

per nascondere i misfatti della sua 
banda. E quest'impostazione lasciava 
volutamente fuori dal dibattito un 
problema più importante: !e ragioni 
per le qua!li i! governo capita!ista de­
gli USA ha bisogno di operare in se­
greto. 

La classe dir~nte americana, co­
me qualsiasi gruppo dirigente capi­
taliSota, ha bisogno della segretezza, 
Tenere la base all'oscu.ro di ciò che 
i vertici pianificano fa parte delle 
esigenze del capitalismo. 

I documenti del Pentagono sono 
un magnifico esempio del perçhé . i 
capita!isti nel loro governo, più an- ' 
cara che nei loro afta"i personali, 
hanno bisogno di mantenere la se­
gretezza: Il governo di Washington 
ha deciso e fatto una. guerra nel 
sud-est asiatico senza che questa 
fosse portata a conoscenza, né tan­
to meno approvata, daffa maggioran­
za del paese che il governo dice 
di réfppre'Sentare . 

La ne'cessità dd operare «segreta­
mente» è anda,ta aumentando propor­
zionalmente con lo sviluppo del suo 
ruolo imperialista nel mondo inte­
ro . E questo è stéftO solo un aspet­
to di un processo moJ.to più ampio: 
!a centralizzazione ed il rafforzamen­
to del governo, particolarmente !o 
esecutivo, al fine di renderlo più 
funzionale ed efficiente affe neces­
sità de{f'jmperialismo USA in casa 
e in campo internazionale. 

Questa linea di tendenza non ri­
guarda so!o gli USA ma è interna 
al capitalioSmo ovvnque. E' la rispo­
sta alle rivalità inter';mperiali'ste, alla 
cresci,ta deNa lotta di classe nel 
mondo, alle lotte di liberazione na­
zionale, alla minacoia di. una grossa 
crescita della lotta di classe negli 
USA. La stampa capitalistica ameri­
cana si è molto lamentata a pro­
posito de! Watergate dello squili­
brio crescente tra il Congresso e lo 
esecutivo, a favore di quest'ultimo, 
adducendo la motiv'azione che il pre­
sidente aveva usurpato poteri mag­
giori. 

l'n realtà c'è sempre stato molto 
poco disaccordo in tutto questo se­
colo nella classe dirigente america­
na circa la necessità di centralizza­
re il potere nelle mani del/ 'esecu­
tivo. E' infatti questa Una esigenza 
fondamentale deff'dmperia!ismo e del 
capita!ismo monopolistico. Più si al­
'Iarga l'impero e l'apparato militare, 
più aumentano le pressioni per spo'­
stare i centri di potere e decisio­
nali dal Congresso afla Casa Bian­
ca. Nixon non è stato /'inventore 
di questo meccanismo, ne ha sem­
plicemente fatto uso e abusato per 

fini personalistici. Non c'è quindi 
ragione per ritenere che con Ford 
o con altri presidenti il Congresso 
riacquisti quello che di fatto ' non 
ha più avuto da lungo tempo, 

E' stato infatti il Congresso a re­
digere e votare reggi che hanno fa­
vorito ql.lesta concentrazione di po­
tere. Uno studio con<Jotto da due par­
lamentari democratici riguardante le 
leggi sullo stato di « emergenza " 
vigenti in USA dimostra proprio che 
l'America è stata in continuo stato 
di emergenza da! 1917 ad oggi. In. 
questi 57 anni il Congresso ha pas­
sato più di 600 reggi - un ritmo 
di circa 12 l'anno - che hanno pro­
gressivamente accresciuto i poteri 
del presidente. 1/ presidente ameri­
cano ha oggi il potere di fare pra­
ticamente tutto: le leggi gli permet­
tono di fare la guerra, di invadere 
paesi neutrali, di richiamare in ser­
vizio fino a 2.500.000 uomini, di 
confiscare proprietà. organizzare e 
controllare i mezzi di produzione, 
ecc., fino al controllo della vita di 
tutti gli americani_ Da notare che il 
Congresso ha votato tutte le 600 
leggi senza la minima revisione, di­
~cussione, emendamenti, e senza 
<C virtualmente alcuna considerazione 
de! loro effetto suffe libertà civili o 
sulla delicata struttura del governo 
USA diviso nei poteri '>. Gli effetti 
di queste leggi vanno sopratutto ri­
cercate nella storia della durissima 
repressione che dal 1907 in poi tutte 
le organizzazioni politiche di sinistra 
e operaie subirono. 

Nel caso del Vietnam, per esem­
pio, !e reazioni e le critiche del Con­
gresso sono venute fuori al/'inattesa 
eroica resistenzéf de! popolo vi etna­
mita, non certo perché l'esecutivo 
aveva « usurpato,> il potere al Con­
gresso. L'uso delle forze armate al­
l'estero sotto l'autorità del presiden­
te è una vecchia tradizione america­
na. A partire dal 1898 i soldati ame­
ricani sono intervenuti in uno o più 
paesi ogni annp, e in tutti i casi 
senza che al Congresso venisse chie­
sto il suo parere. (Se gli fosse sta- . 
to ' chiesto, la risposta sarebbe stata 
positiva, e questa è la ragione per la 
qua!e non si ritenne necessario chie­
dere il parere de! Congresso). 

Alcuni di questi interventi militari 
si avvicinano o superano il numero 
dei soldati inviati in Vietnam all'ini­
zio dell'aggressione. Nel 1927, per 
esempio, Washington sbarca in Cina 
5.670 soldati mentre 44 unità navali 
buttano l'ancora in acque cinesi. In 
URSS dal 1918 al 1920, a Vladivostok 
ci sono 7.000 so!dati americani e altri 
5.000 sono di stanza ad Archangel dal 

1918 al 1919. Non è un caso che il 
continuo « stato di emergenza,> ini­
zi nel 1917 con l'entrata degli USA 
nella prima guerra mondiale impe­
rialista. E non è un caso che in quel­
l'epoca inizi !éf repressione sistema­
tica del movimento operaio in casa. 

Lo sforzo del governo americano 
di porsi come poliziotto del mondo 
per difendere gli interessi del capi­
talismo USA ha bisogno naturalmente 
di limitare al massimo il diritto di 
opporsi afla politica ufficiale. 

Questo in partico!are presuppone 
duri e cO'ntinui attacchi ai diritti 
democratici e alle organizzazioni del­
la classe operaia, queffa che più 
ha da perdere nefle guerre impéria­
liste. E' dal/a prima guerra mondiale 
che inizia la costruzione di quegli 

. apparati' chiamati di « intelligence ,> 
che sotto la guida de! ministro della 
giustizia Palmer danno inizio nel 1920 
affa schedatura dei <C sovversivi,> al­
la loro incarcerazione. deportazione, 
ecc. In questo clima e in questo pe­
riodo inizia la sua carriera un a!tro 
famoso baia, Edgar Hoover, che di­
verrà capo della FBI con poteri im­
mensi. Così dal 1920 in poi sia con 
presidenti repubblicani che democra­
tici', reazionari o ,progressisti, va 
avanti !a costruzione di questo po­
tentissimo apparato repressivo. Do­
po la fine della seconda guerra mon­
diale imperialista il Congresso diede 
afl'esecutivo ne! 1947 un assegno 
in bianco per fare come meg!io rite­
neva nel settore deflo spionaggio 
promettendo di non chiedere mai co­
me sarebbe stato speso. 

E questo non è certo stato scoper­
to nel 1973 con Watergate. 

Kennedy portò avanti l'operazione 
Baia dei Porci, invasione pianificata 
da Eisenhower e Nixon. Fu dopo que­
sto faffimento ed il rischiO' di una 
guerra nucleare nell'ottobre del 1962 
che la strategia di Washington mutò. 
Non è stato Nixon ad usare i mili­
tari per spiare le attività politiche 
dei civili ma Jonhson che fece sce­
dare 25.000.000 di persone. 

Da questo breve quadro ,<iene chia­
ramente alla !uce che le attività de!­
la banda' Nixon sono state solo le 
ultime fasi di un lungo processo 
nel corso del qua!e la classe dirigen­
te USA ha saldamente centralizzato 
l'autorità per tentare di mantenere 
la sua egemonia sia in casa che al­
l'estero. 

Per ora non gli è andato morto 
bene. Le dimissioni di Nixon sono 
anche i! frutto della crescita della 
lotta di classe ne! mondo intero. 
Sono l'acuirsi di una crisi irreversi­
bile', quella dell'imperialismo USA. 

tativo di impadronirsi con l'aiuto del 
Vaticano della Bastogi , uno dei più 
grandi gruppi finanziari italiani), in 
operazioni di valuta (fra l'altro e­
sporta cap itali all'estero) e in opera­
zioni speculative sulle materie pri­
me, 

Questo impero sta ora crollando 
e c'è in atto una corsa da parte di 
altri gruppi finanziari (Montedison, 
Fiat e Bastogi) per spartirsi il ca­
davere. Quest'anno gli affari sono 
andati male: 

1) Acquisto in USA della Banca 
Franklin. Negli Stati Uniti Sindona 
ha da tempo grossi interessi per con­
to proprio e per conto terzi (ma.fia). 
Amico di Nixon, gli regalò un milio­
ne di dollari per la campagna eletto­
rale e nel '73 è stato dichiarato 
« l'uomo dell'anno» e insignito dal­
l'ambasciatore in Italia, Volpe, per 
aver « contribuito in modo rilevante 
al rafforzamento dell'amicizia fra Ita­
lia e Stati Uniti e allo sviluppo delle 
relazioni econ6miche fra i due pae­
si ». Per curare queste amicizie era 
anche proprietario del Daily Ameri­
can» un quotidiano per gli america­
ni residenti in Italia. Probabilmente 
collegata. con le disgrazie di Nixon 
è l'inchiesta cui è sottoposta la ' Ban­
ca Franklin da parte degli organi di 
controllo' statunitensi. Si indaga sui 
suoi rapporti col Vaticano, con i 
mafiosi, su certe operazioni valuta~ 
rie e sul possesso di titoli azionari 
rubati. 

2) Speculazioni sul dollaro e sul­
le materie prime. Per il dollaro Sin­
dona puntava al ribasso mentre per 
le materie prime, contando sulla vit­
toria di Mitterançl che poi è invece 
sfumata, egli .puntava in un forte 
aumento dei prezzi per effetto della 
paura per cui i possessori di capita­
li avrebbero preferito investire in 
beni di rifugio (argento, rame)_ Le 
cose sono andate diversamente e 
Sindona ha realizzato grosse per­
dite. 

3) Finambro. Di questa società fi­
nanziaria ne voleva fare il centro 
del proprio impero; ma i due aumen­
ti di capitale che dovevano portare il 
valore delle azioni da 500 milioni 
a 160 mi'liardi non sono stati ap­
provati dal Ministro del Tesoro no­
nostante lo sborso di 2 miHardi al­
la DC per la campagna elettorale del 
referendum. te sottoscrizioni dello 
aumento di capitale erano però an­
date avanti con complicità di alcune 
banche nazionali ed ora i sottoscrit­
tori ri\lO'gliono indietro i soldi ver­
sati (15 mi:liardi). 

Tutti questi tracolli si sono riper­
cossi sulla Banca Unione e sulla 
Banca Privata Finanziaria. Per copri­
re questo dissesto finanziario, ma 
evi'dentemente per copri re tutte I e 
cose sporC'he che ' potrebbero uscir 
fuo·ri, è intervenuto su indicazioni di 
Carli e Colombo il Banco di Roma. 
Finora il salvataggio è costato 230 
miliardi, ma io! conto è ancora aper­
to. In un periodo di stretta creditizia 
e di risanamento delle finanze pub­
bliche 230 miliardi per mettere a 
tacere un amico sono un po' tanti! 

ILa ragione de:II'intervento del Ban­
co di Roma è anche nel fatto che, 
con il dissesto non vi sarebbero 
chiusure di fabbriohe e di disoccu­
pati, ~ cosa che al governo non fa 
dis.piacere, ma molti speculatori, ca­
pitalisti, grossi professionisti e ma­
fiosi che si erano serviti di Sindona 
per il traffico sulle valute e il tra­
sferimento di capitali all'estero po­
trebbero avere delle dure perd ite 
e forse essere scoperti. 

Il PCI ha presentato una interpel­
,Ianza su questo strano intervento 
del Banco di Roma. La Malfa mette 
le mani avanti dichiarando di aver 
persino ricevuto pressioni per .l'ap­
provazione dell'aumento di capitale 
della Finambro. 

GROSSETO 
Lunedì 12 agosto ali e ore 21 

alla sala COOP in via Massimo 
D'Azeglio assemblea antifasci­
sta organizzata da Lotta Conti­
nua e dalla Lega dei Comunisti. 
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DOPO L'INCRIMINAZIONE DEL GENERALE DI BRIGATA «CARRISTA)) RICCI 

Si allarga la rete dei generali golpisti 
della Il Rosa dei Venti Il 

Una smentita Confino di polizia 
"sovversivi" « Smentisco le dichiarazioni attri­

buitemi da numerosi quotidiani del 
giorno 8 agosto 1974, secondo le qua­
li Italo Bono avrebbe fatto parte per 
un certo periodo dell'organizzazione 
di Lotta Continua. In fede Annamaria 
Cantelli ». 

A quando la destituzione e l'incriminazione del generale Maletti, capo della Sezione 
({D» del SID? 

Questa smentita che ci è pervenu­
ta oggi risponde in maniera definitiva 
a un tentativo di speculazione, che 
abbiamo già smascherato nel nostro 
giornale di venerdì, secondo la quale 
il « fascista caratteriale» Italo Bono 
sarebbe passato per le file di Lotta 
Continua. " tentativo era stato subi­
to raccolto dai giornali fascisti, dal 
Popolo di Fanfani, e da Carlo Casale­
gno sulla Stampa. Fonte di quella af­
fermazione sarebbero state le parole 
di una assistente sociale che aveva 
conosciuto Italo Bono: cioè della per­
sona che firma la dichiarazione sopra 
riportata . 

Il complotto golpista d!3l1a « Rosa 
dei Venti» si collega all'organizzazio­
ne golpista MAR-SAM di Fuma'galli, 
Degli Occhi, Picone-Chiodo, che a sua 
volta si unifica con la rete terroristi­
ca di « Ordine Nero ». Tutte le tre or­
ganizzazioni, e il loro coordinamento 
complessivo sul piano operativo (mes­
so a punto in una serie di riunioni, 
tra cui quella tenuta a CattoHca dal-
1'1 al 3 marzo 1974, in un albergo 
gestito dall'informatore del SID Fal­
zari) hanno non solo un retroterra 
operativo nella federazione e ristrut­
turazione dei vari gruppi fascisti, non 
solo un retroterra finanziario assai 
più ampio, ma soprattutto un retro­
terra militare nel SID e nella CIA 
e in una capillare rete golpista al­
l'interno delle forze armate. 

Questo elemento - che è que"'o 
determinante per trasformare 'un prO­
getto di colpo di stato in una ipotesi 
ope'rativa anziché in una farnetica­
zione nostalgica - sta emergendo in 
modo sistematico (anche se parziale , 
e attraverso ostacoli politici e isti­
tuzionali talora insormontabili, co­
stituiti dall'alibi della « ragion di Sta­
tO» e del « segreto militare ») fino­
ra solo dall'inchiesta padovana del 
giudice Tamburino sulla «Rosa dei 
venti ", il piano golpista ,che avreb­
be dovuto probabilmente entrare in 
azione verso la fine del 1973 e che 
è tuttora per la maggior parte «in­
sondato" e quindi ancora intatto. 

L'incriminazione del generale di 
brigata, « carrista» Ugo Ricci per 
« associazione sovversiva» in base 
all'art. 270 del Codice penale non è 
che l'ultima, clamorosa e gravissi­
ma conferma di tutto questo. Ma la 
più recente comunicazione giudizia­
ria ad un altissimo ufficiale - già 
comandante di reparti operativi di 
truppe corazzate e da ultimo della 
zona di Salerno - viene dopo che 
nell'ambito o nelle connessioni del­
l'inchiesta sulla « Rosa dei venti », 
erano già emersi a vario titolo i no­
mi di una sequela impressionante di 
generali e di ufficiali superiori: 

1) il 13 gennaio 1974 è 'stato ar­
restato N ten. col. Amos Spiazzi, uf­
ficiale « I» del proprio reparto di 
Montorio V'erones'e e direttamente 
dipendente per questo incarico (01-
tre che per i s'uoi compiti all'interno 
dell'organizzazione golpista) dal SID; 

2) pochi giorni dopo l'arresto di 
Spiazzi è stato incriminato (e avreb­
be dovuto essere arrestato, quando 
si alzò uno dei suddetti «ostacoli 
insormontabili ,,) il col. Dominioni, 
comandante dell'ufficio « Guerra psi­
cologica» di Verona, collegato ai 
comandi NATO della FTASE; 

3) contro i I gen. Nardella ~ ex- ' 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/8 - 31/8 

Sede di Milano: 
Roberto e Anna 

Nucleo Rozzano: 
Mario 
Pompeo . 

Sede di 'Civitavecchia: 
raccolti allo spettacolo 

del C.O. cc Libertà per 
Marini» 

i compagni della sede 
Sede di Pistoia: 

Sez. Città 
Sez. Pescia 
Sez. Montagna 

Sede di Monte S. Angelo: 
Franco 

Sede di Roma: 
Nicola della scuola qua­

dri operai 
Sede di Livorno: 

Dolino, Tore, Carlo 
Sede di Massa: 

sottoscrizione al Pigno­
ne 

Giuliano Minuto, capo 
gruppo PSI al comune 

I compagni della sezio­
ne di Salsomaggiore 

un compagno cristiano 
Contributi individuali: 

A.T. e F.R. - Brunate 
Alfredo - Pistoia 
Claudia e Franco - Me­

rano 

Lire 

2.000 

10.000 
5.000 

21.485 
3.515 

83.500 
10.000 

8.500 

2.000 

5.000 

6.500 

65.000 

20.000 

5.000 
2.000 

3.000 
2.000 

20.000 

Totale 279.500 
Totale precedente 4.917.245 

Totale complessivo 5.196_745 

comandante del Presidio mi l itare di 
Verona - il giudice Tamburino ha 
spiccato mandato di cattura, non 
eseguito per la sua improvvisa e 
tempestiva latitanza coperta dal 510; 

4) il nome del gen. Mino - 'attua­
le comandante dell'Arma dei carabi­
nieri e in tale veste partecipante a 
tutti i recenti « vertici» per la lot­
ta contro il terrorismo! - si trova 
segnato nell'agenda personale del 
fascista Belloni di Rovigo, accanto 
ai nomi di molti uomini-chiave dei 
gruppi fas,cisti; 

5) il gen. Miceli - fino a pochi 
giorni fa capo del 510 e attualmen­
te addirittura promosso a comanda­
re il III Corpo d'Armata di stanza a 
Milano - è stato interrogato da 
Tamburino come «teste- I) (sic!), ma 
il suo nome è emerso tutte le volte 
che si è parlato delle compli'Cità del 
SID nel,la strategia della tensione, 
~assieme a quel'lo dell'ammiraglio 
Henke, attualmente capo di Stato 
maggiore generale della Difesa ('Cioè 
comandante di tutte le forze arma­
te italiane); 

6) il nome del gen. Berardini è 
emerso tutte le volte che - tra le 
varie organizzazioni para"militari 
« combattentistiche l) implicate nel 
complotto golpista - è risultato cen­
trale il ruolo della « Associazione 
degli Arditi d'Italia» di cui è presi­
dente nazionale, mantenendo rappor­
ti con Spiazzi e altri fascisti, che 
segnavano accuratamente il suo no­
me nelle proprie agendine, ora sco­
perte; 

7) il gen. Lucertini è stato inter­
rogato da Tamburino pochi giorni 
dopo che - nell'ultimo consiglio dei 
ministri prima della caduta del quar­
to governo Rumor nel febbraio scor­
so - era stato frettolosamente so­
stituito col gen. Dino Ciarlo come 
capo di Stato maggiore dell'Aviazio­
ne (un'arma di cui, non a caso, i 
golpisti della « Rosa dei venti" si 
vantavano di poter godere l'appog­
gio totale!); 

8) il gen. Alemanno - capo della 
sezione del SID addetta al contro­
spionaggio militare - è colui che, 
messo a confronto diretto con Spiaz­
zi gli ha addirittura ordinato di non 
rivelare i nomi degli altri ufficiali 
delle forze armate e del SID coin­
volti nell'organizzazione per il colpo 
di stato ('compiendo, dunque, non 
solo un atto di copertura dei golpi­
sti, ma anche di clamorosa « auto-

difesa» del SID stesso, Gome del re­
sto accadde nel caso di Henke con 
Giannettini rispetto alla strage del 
1969 e al ruolo in essa avuto dal 
SID). 

Oltre a tutta questa interminabile 
sequela, basata del resto unicamen­
te sulle informazioni finora rese più 
o meno uffie'ialmente « pubbliche» 
(si trata, quindi, della punta di un 
« iceberg» per ora prevalentemen­
te -sommerso dalle omertà e dalle 
connivenze dell'interno dei corpi del­
lo Stato: ma una « punta sufficiente­
mente « rappresentativa» ed ecce­
zionale , per dare una adeguata idea 
di tutto il resto non ancora cono­
sciuto!), vi è un altro nome « stra­
tegiCO ", che è emerso ripetutamen­
te nelle ultime settimane, ma che 
non risulta finora sia stato interro­
gato da alcun giudice e tanto meno 
rimosso dal suo incarico. Si tratta 
del gen. Gianaverio Maletti, capo del­
la Sezione « D » del SID, quella pre­
posta a tutta l'attività di spionag­
gio e di provocazione « intern-a» al 
territorio nazionale, e - da cui di­
pendono dunque i 23 centri CS e le 
centinaia di nucl'ei del « controspio­
naggio» che 'coprono tutta l'Italia. 

" gen. Maletti è un ufHciale che 
vanta rapporti con J.V. Borghese -
l'organizzatore \del mancato « gol­
pe l) del dicembre 1970 -, che è sta­
to addi'rittura « addetto militare» in 
Grecia in stretto contatto con gli uf­
ficiali fascisti greci e che è anche 
strettamente legato al presidente 
del'la Montedison Eugenio Cefis, per 
il quale non a caso il SID ha lavorato 
e lavora sistematicamente. 

Ma il gen. Maletti - che coman­
da quella sezione « D» che più di 
ogni altra fu al centro dell'affare 
SIFAR ai tempi del « Piano Solo» 
per il progetto golpista Segni-De Lo­
renzo - è anche 'l'ufficiale a cui è 
rivolto direttamente a « sol idalmen­
te» l'agente del SID Guido Giannet­
tini quando ha voluto indirizzare al 
servizio segreto italiano un detta­
gliato · ,rapporto su tutte le sue atti­
vità spionistiche e provocatorie, con 
ilcorollarfo di una sollecitazione e­
spicita a preordinare l'intervento del­
le fòrze armate per risolvere la cc que­
stione italiana» secondo il modello 
greco del 21 aprile 1967. 

A quando l'incriminazione e la de­
stituzione dal SID e da qualunque 
attro incarico del generale golpisia 
Gianaverio Maletti? 

Manifestazione 
antifascista 
a Francoforte 

Diverse centinaia di compagni han­
no manifestato per le vie di Franco­
forte contro il criminale attentato fa­
scista sul treno Roma-Monaco. Emi­
grati italiani e di altre nazionalità 
insieme a compagni studenti ed an­
tifascisti tedeschi hanno risposto al­
l'appello fatto dal Comitato antifasd­
sta permanente ed hanno portato in 
piazza tutta la loro rabbia e il loro 
sdegno antifascista « Msi fuorileg­
ge, a morte la DC che lo protegge» 
e «Ci piace di più A'lmirante a te­
sta in giù» erano gli slogans più 
gridati. 

Il corteo si è chiuso con un comi­
zio in un quartiere proletario popo­

,Iare da una grande percentuale di 
emigrati. N'e I discorso fatto da un 
compagno a nome di tutto il Comi­
tato antifascista si sono denunciati 
con durezza i varimandanti delle stra­
gi fasciste e infami e i loro scopi, 
a partire dagli uomini della DC. Si è 
esaltata la vigilanza antifascista del­
la classe operaia italiana che anohe 
in agosto non lascia passare sotto 
silenzio le provocazioni fasciste . Si 
è ribadito inoltre lo sdegno dell'emi­
grazione italiana, la sua determina­
zione a restare unita nella lotta an­
tifascista col proletariato italiano e 
gl i obiettivi della messa fuorilegge 
del MSI e della chiusura di tutte le 
sedi fasciste in Germania. 

Sul giornale di martedì pubbli­
cheremo la nostra risposta a due 
lettere del contrammiraglio Bia­
gi, preSidente di « Italia Unita ». 

CIRCOSCRITTA L'INCHIESTA A BONO, 
"FASCISTA DALLA' MENTE DEBOLE" 

Le indagini per la strage continua­
no a segnare il passo. La decisione 
,de1 procuratore;capo Lo Cigno e del 
suo sostituto RicC'iotti di non conva· 
lidare il fermo al missino Casali ne 
'è la conferma. " prowe<:limento, uni­
to a quel,lo che tiene in stato di 
arresto Bono e Bartoli solo per con­
travvenzione alla legge Scelba, ha 
suscitato grossi malumori in questu­
ra, ~ove Lettieri polemizza con i ma­
·gistrati per il regresso del'l'inchiesta. 
'Dei 3 missini presi con la minuta 
del volantino che rivendica la stra­
ge, Ga,etano Casali era la pedina più 
importante, quella in grado di tira­
re direttamente in ballo gli ambien­
ti uffi·ciali del MSI. 

Vale ricordare ohe è stato il pre­
sentatore del'la lista di Almirante a 
Bologna, il guardaspalle di Cerullo 
e dei maggiori can<:liJdati missini, il 
pupif.lo, puhblicamente lodato, dello 
avvocato Bezicheri per il ruolo di 
'p'icClhiatore ricoperto tra i « volonta­
ri del MSI ". Facel1'dolo sparire (al­
meno per ora) daHa scena, la pro­
cura ha ' voluto tagliare il cor<:lone 
ombelicale tra l'inchiesta e il M91, 
tproprio nel momento in cui il fucila­
tore Almi'rante viene smasc·herato 
clamorosamente per il tentativo di 
pre,costituire personalmente la «pi­
sta rossa» con il tritolo nero all'uni­
versità. I pesci più piccoli, Bartoli 
e Bono, restano invece indiziati per 
la strage e 'Per i I successivo atten­
tato al commissariato «2 Torri". E' 
in paTticolare Italo Bono il personag­
gio s'u cui resta appuntata l'atten­
zione degli inquirenti. 

Per lui, estensore materiale della 
minuta manoscritta, è certo difficile 
dimostrare che con la strage non 
c'entra, ma è anche più difficile pen-

sare che abbia preparato, eseguito e 
riven'dicato la strage da solo e per 
propria iniziativa. Gli inquirenti del­
la procura sembrano invece impegna­
ti aClhiudere il cerchio dell'inchio­
sta attorno al suo personaggio di 
« giovane "fascista dalla mente de­
bole ". Le an·alogie con il « gesto 
,folle» ,di Gianfranco Bertoli comin­
ciano a diventare troppe. E dato che 
Italo Bono è a disposizione della 
giustizia, si sta. vedendo di metter­
gli nel conto anche la strage di [3(e­
scia per prendere 2 grossi piccioni 
con una piccola fava . Ancora una 
volta va detto che nulla esclude la 
parte'cirpazione o almeno la presenza 
,del fascista nella città lombarda il 
28 maggio: il teste che lo ac,cusa e 
che oggi è stato accompagnato a 
Brescia dal g'iudice Vino per il con­
fronto, è g'iutlicato « molto 3tten­
dibile ", e tutto lascia credere che 
possa esserlo davvero. 

A proposito della tesi secondo cui 
-Bono era a Brescia, va rilevata una 
altra incredibile omissione degli in­
quirenti. Il fascista è stato conge­
dato dal servizio militare reso a Pa­
'Ierno soltanto il 10 giugno. Nei re­
gistri della caserma, pertanto, deve 
essere annotata la sua eventuale as­
senza del 28 maggio. Ebbene, a 3 
giorni dalla prima segnalazione del­
,l'impiegato di banca bresciano, non ' 
risulta che sia stata disposta que­
sta verifica elementare! Si teme for­
se che, come per Pedron Balestre­
ri e tante altre reclute fasciste sal­
tino fuori più o meno aperte conni­
venze negli ambienti delle forze ar­
mate? 

" discorso che ancora una volta 
viene clamorosamente eluso è dun-

que, e resta in ogn'i caso, quello dei 
mandanti. A questo proposito non 
un cenno e non -un'ipotesi a di­
spetto della conclamata, generale 
volontà di {( risalire la catena l) del 
piano terroristico. ' 

Frattanto l''unica reazione Ilfficia­
le. dello stato democristiano alle 
stragi ,fasciste ('quella del diseqno 
di legge per una repressione poi i­
tica preventiva e indiscriminata, S8n­
za precedenti per uno stato che si 
dica di diritto) trova già ,le sue tra­
duzioni operative prima ancora di 
arrivare al parlamento. E' qUesto il 
si'gnificato del vertice convocato que- I 
sta matti'na da Taviani a , cui hanno 
partecitpato il capo della polizia lan­
daJLoy, il comandante dei carabinie­
ri Mino, il capo del SID Casardi, il 
tito'lare dell'ispettorato antiterroristi­
co Santi Ilo e il comandante della fi­
nanza Giudice, cioè i capi :n testa 
della repressione armata nazionale. 

'L'ultima notizia di rilievo che vie­
ne dall"inchiesta, è quella del , man­
cato riconoscimento di Emanuele Bar­
tali ,da parte <:li Va'lentina Lasciarpari, 
la testimone fiorentina che aveva 
notato su I treno, nel tratto tra Fi­
renze e S. Benedetto, i movimenti di 
un individuo molto somig'liante al fa­
scista. Trova così conferma l'ipote­
si che la bomba non sia stata col­
locata «artigianalmente" a, Firen­
ze o dopo, ma molto più accurata­
mente na'scosta sotto i sedi li dello 
scompartimento all'atto della forma­
zione del convoglio al parco Prene­
sti'no o alla stazione Tiburtina di 
Roma. Operazione di una certa com­
plessità che presuppone la conoscen­
za tecnica dei tempi e luog'hi d'al­
lestimento dell'" Italicus" e la cer­
tezza 'di agire indisturbati. 

per tutti i 
Lo s'chema del progetto di legge 

governativo che, secondo quanto af­
fermato da lagari e Taviani, do­
vrebbe est'endere agi i attentatori fa­
scisti le misure preventive della leg­
ge antimafia, è ormai pronto. Dalle 
prime informazioni risulta composto 
di quattro artitcQH, nel primo sono e­
lencate l,e categorie di persone ohe 
possono eS'sere sottoposte a par­
ti-colari forme di sorveglianza. 

Tra questi sono sì coloro che 'han­
no fatto parte di organizzazioni po­
litiche di'Sc'iolte in base aHa legge 
Scelba o C'he tendano a svo l'gere 
attività dirette a ri'costituire il par­
t ito fas:cista; ma anche tutti coloro 
« nei cu i confronti si debba ritenere , 
per i'1 loro comportamento, che fac­
ciano parte di associazioni o gruppi 
aventi 'il fine di sovve'rtire l 'ordina­
mento dello Stato" e persino coloro , 
« rispetto ai quali, indipendentemen­
te da detta appartenenza, ohe talvOtI­
ta può essere difficirlmente dimostra­
bile, si debba, in ba,se alla loro at­
tività, analogamente ritenere sussi­
stente lo' stesso fine " . 

Si vuole forse far credere che que­
sta nuova « legge dei sospetti" ab­
bia qualcosa a e'he vedere con la 
lotta contro le trame nere? E' fin 
troppo evidente che qui non si trat­
ta di formlflazioni generi'Che, come 
Ila deprecato 'ieri il socialista Cic­
chitto, ma de'I tentativo di colpire, 
senza neppure preooouparsi di salva­
re le apparenze , ogni oppositore del 
regime . Il confino di pol'izia contro i 
mil'itanti rivol'uzionari è una forma 
aggiornata di messa fuori legge del­
le l,oro organizzazion'i, lasciata a di­
screzione di ogni solerte magi'strato 
o funZ'ionario di polizia. 

Alla gravità eccezionale di questo 
primo articolo, si deve aggiungere la 

,sospensione della cosiddetta legge 
Val preda prevista dall 'art. 3 nei con­
fronti di ogni «sospetto sovvertito­
re ", e non degli appartenenti ad orga­
nizazioni fasciste. Il giudice, infatti, 
« non può concedere l'a libertà prov­
visoria per i delitti previsti -nel n. 1 
dell'art. 1, commessi al fine di sov­
vertire l 'ordinamento democratico del­
lo stato »: , 

LA GIORNATA DI BO,LOGNA 
(Continuaz. da pago 1) 

ta in ultima istanza lo spartiacque 
tra borghesia e proletariato; in Italia 
questo tema si è posto in forma 
generale con la risposta a Brescia). 

Ecco dunque, precisamente, che 
cosa cercava la DC e il governo da 
questa giornata di Bologna: ritrova­
re un minimo credito, se non ricon­
qUistando il diritto di parola (la DC 
non ha nemmeno provato a chiedere 
di parlare) riconquistando il diritto 
a presentarsi in pubbliCO; ridare cre­
dito anche al proprio <C servizio di 
ordine» - alla polizia,_ ai carabinie­
ri - ricacciando indietro la spinta 
all'organizzazione e afta vigilanza di­
retta deffe masse; ricattare in que­
sta direzione il PCI. Per ottenere 
questi fini evidenti, la DC e il go­
verno hanno scelto di giocare su 
un terreno preciso: la provocazione 
nei nostri confronti, nei confronti 
della nostra organizzazione. Affermia­
mo ciò senza ombra di dubbio: si 
voleva impedire a tutti i costi che 
noi arrivassimo in piazza, ritenendo 
che così sarebbe venuto a mancare 
{'innesco per la protesta di massa; 
si voleva riproporre una presenza in 
forze e arrogante della polizia e dei 
carabinieri, sfruttando il presunto 
pericolo all'ordine pubblico rappre­
sentato da noi; si voleva indurre il 
PCI a collaborare o comunque accet­
tare un'operazione di repressione vio­
lenta nei nostri confronti. Questo 
era il progetto premeditato; resta da 
aggiungere che questo era il minimo, 
ma che il comportamento delle « for­
ze dell'ordine» autorizza a pensare 
ch,e si volessero imbastire provoca­
zioni ancora più ambiziose e gravi. 

I fatti possono essere riassunti 
rapidamente. Lotta Continua aveva 
dato pubblicamente ai suoi militan­
ti e alle sue delegazioni appuntamen­
to in una piazza di Bologna. Si trat­
.fava di riunire compagni che arriva­
vano da ogni parte d'Italia, e di ga­
rantire la partecipazione organizza­
ta del nostro partito alla manifesta­
zione. CQm'è ovvio, ogni organizza- , 
zione aveva dato alle sue delegazio­
ni luoghi di concentramento - tran­
ne, presumibilmente, la DC, che pur 
essendo ufficialmente il partito di 
maggioranza non ha mai nessuno 
da concentrare. Bene; alle 13, cioè 
tre ore prima della manifestazione, 
quando erano arrivati nella piazza 
della Resistenza poco più di 1500 
compagni, polizia e carabinieri, cen­
tinaia e centinaia in pieno assetto 
di' combattimento, hanno circondato' 
l'enorme piazza e ne hanno bloccato 
tutte le vie d'accesso. E' cominciata 
così la più schifosa, grave e nazi­
sta provocazione di polizia che noi 
abbiamo mai conosciuto . Richiesto di 
spiegazioni, il vicequesto(e Rossi, che 
dirigeva le operazioni teleguidato dal­
Ia questura centrale, ha detto dappri­
ma che si voleva impedire un corteo. 
Poiché nessuno di noi intendeva fare 
un corteo , tant'è vero che prima del­
l'assedio poliziesco già avevamo man­
dato in piazza Maggiore alcune dele­
gazioni, da quel momento in poi nes­
suna motivazione è più stata fornita 
per . quello che è stato un vero e pro­
prio sequestro di persona aggravato, 
protratto per ore. E' stato vietato a 
singoh compagni di uscire dal/e stra­
de di accesso. Sono stati bloccati 
cittadini abitanti della piazza che an­
davano a lavorare (ne abbiamo rac­
colto i nomi). E' stato impedito con 
la forza al compagno Sofri di raggiun­
gere una cabina telefon,ica, Sono sta­
te date spiegazioni degne solo di 
mentecatti provocatori, quali il di­
vieto di portare bandiere; questo 
mentre dalla stessa strada sfilava in­
interrottamente una fiumana di gen­
te con le bandiere, senza che nes­
suno avesse niente da eccepire. Il 

vicequestore Rossi, la cui meschini­
tà è par·i solo all'impudenza del ruo­
lo che gli era stato asosegnato, ha 
continuato a balbettare che si trat­
tava di "ordini politici ", « ordini 
superiori" ecc. Ha anche cercato di 
sostenere che si t'rattava di "ordi­
ni del comune ". Sarà interessante 
chiarire tutto questo, anche nella 
sede giudiziaria in cui noi chiamere­
mo il viceque·store e il questore di 
Bologna, più gli eventuali altri re­
sponsabili, per i numerosi gravi rea­
ti commessi contro i nostri diritti 
personali e do; organizzazione. Sta di 
faUo che noi avevamo concordato 
con gli organizzatori la nostra par­
tecipazione alla manifestazione, e che 
la provocazione nei nostri confron­
ti si è protratta senza che alcuno sia 
intervenuto a chiederne conto, e sen­
za che l'Unità o l'Avanti ne faccia­
no cenno. Solo la straordinaria di-

. sciplina dei nostri compagni e la 
straordinaria pazienza dei nostri di­
rigenti ha impedito che si realizza's­
se lo scontro violento che la polizia 
cercava, e che avrebbe influito co­
me ciasouno può immaginare sullo 
andamento deltla giornata di Bolo­
gna. Quando la provocazione si è 
protratta fino a mettere seriamente 
in forse la presenza di molti di noi 
in piazza Maggiore - la miserabile 
" proposta" dei tutori dell'ordine 
pubblico era d,iventata a quel punto 
di andare via dalla piazza, col filtro 
dei baschi neri, a gruppetti di cin­
que persone ogni venti minuti! -
abbiamo fatto presente ai provoca­
tori della polizia che la misura era 
colma, e dovevano assumersi tutte 
le responsabilità di ciò che stava per 
succedere. A questo punto hanno 
ceduto - ce n'erano fra loro di 
qualificati che hanno drchia'rato a­
pertamente di vergognarsi come la­
dri - e l'assedio è finito, con una 
ultima grottesca richiesta sul nu­
mero delle bandiere che si sareb­
bero portate via. In piazza Maggio­
re, la delegazione di. Lotta Conti­
nua era numerosa, compatta, com­
battiva; le nostre bandi'ere svento­
lavano al centro de'Ila piazza. Alla 
uscita, dietro ' le nost:re bandiere si 
era composto un corteo militante di 
migliaia di proletari che ha raggiun­
to piazza della Resistenza, suggel­
lando la miserabi.fe sconfitta della 
provocazione poliziesca. Essa resta, 
tuttavia, in tutta la . sua inaudita 
gravità. Ben oltre il fermo di poli­
zia, - si è trasformata tma piazza in 
un lager nazista, allo scopo di tute­
lare Fanfani dai fischi, e di mostra­
re che "lo Stato non abdica »; e 
forse, di cercare in una provocazio­
ne ancora più grave f'oocas,ione per 
stravolgere il significato della gior­
nata bolognese. 

La provocazione fascista 
della polizia 
è uscita ridicolizzata 

Hanno seminato vento, e raccolto 
tempesta. Noi siamo stati in piazza, 
ci siamo stati più che mai come 
pesci nell'acqua del proletariato, ab­
biamo visto le facce livide dei no­
tabili e li abbiamo visto fuggire dal­
Ia piazza, ' siamo usciti dalla piazza 
in corteo, GDn le nostre bandiere, 
con le nostre parole d'ordine, abbia­
mo rifiutato di dare spazio alla pro­
vocazione poliziesca, e abbiamo ri­
fiutato ogni divisione settaria con i 
proletari del PCI, coi quali invece 
abbiamo sviluppato un confronto fran­
co e solidale. 

E' una ragione di soddisfazione, 
per noi, sottolineare la nostra forza 
neNa giornata di Bologna, che nien­
t'altro significa se non la forza gran­
de invincibile della coscienza di 
massa, 


